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I ricercatori dell'Accademia utilizzano un calcolatore elettronico 

É nata una «banca delle parole» 
per il vocabolario della Crusca 

Nel Settecento i « Cruscanti » condannavano al rogo i libri degli oppositori — Le polemiche per la lentezza con 
cui procedono i lavori per il nuovo dizionario — I problemi dell'inquadramento aziendale degli impiegati 

L'identificazione tra l'Ac
cademia della Crusca e il 
massimo vocabolario della lin 
tuia italiana è otf^i automa
tica. In realtà alla nascita. 
avvenuta intorno al 1.T7U, la 
i Brigata d o Criisconi * non 
era elle uno dei tanti circoli 
( he radunavano |>er.sone in 
teressatc. in maniera comi 
\ialc. a dispute di natura let 
tenaria e filosofica, s|>esso af 
frontale con allegra ironia. 
Solo nel laiM. sotto la spinta 
di Leonardo Sahiat i . la bur
lesca confraternita si trasTor 
ma in accademia con lo sco|x> 
di difendere la grande tra 
dizione Ietterai ìa del Trecento 

L'idea di dare vita a un 
dizionario della lingua Italia 
na di strotta ortodossia fio-
lentina rappresenta lo SIM>C 
<o naturale dell'attività degli 
accademici e si concreti//.! 
nel 1012 con la stampa a Ve 
.uv.i.i del Vocabolario degli 
Accademici della Crusca. L' 
iniziativa riscuote grande 
successo, oltre che in Italia 
• iiiche all'esteio, dove diva ne 
modello di piogetti analoghi. 
non mancando, però, di pro
vocare accese polemiche pel
li sostanzi.ile fioientiiiismo 
delle- se elte lessicali. 

Il carat tere conservatole 
della proposti! del cruscanti 
rivela il -aio vero volto cen 
.sono e rea/ionario un secolo 
dopo. nel 1717, nell'episodio 
della e ondatala al rogo sulla 
pubblica piazza dei libri di 
un oppositore. Io scrittore se 
nese (Girolamo Gigli. Ancora 
nella presenta/ione del primo 
volume della quinta edizione 
di 1 Voealwlario. nel 180*1. vie
ne ribadita la centralità del 
l.i tradizione toscana, trascu 
rancio quanto si veniva fla
g r a n d o nelle restanti regioni 
d'Italia. Durante tutto l'Otto 
cento e i>er i primi anni del 
nostro secolo l'Accademia si 
dedica esclusivamente alla 
cura della compilazione e 
pubblicazione dei volumi del 
Vocabolario, ma le parallele 
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iniziative dvW'Oiford Dietto 
nari/ e del Voi abolario tede 
sco, introducendo nuovi cri 
ten lessicografici, denunciano 
i metodi invece ln.iti e la leti 
te/za dei procedimenti che 
caratterizzano l'opera dell'isti 
tuto italiano, restio ad aprirsi 
alle più vive < orienti della 
e ultura nazionale 

Cosi nel marzo del 1!)2'. 
m seguito a un'indagine par 
lamentare, la Crusca si vede 
togliere l'ine anco della coni 
pilazione del Vocalx>lario. (ili 
interessi degli accademici si 
volgono, allora, con maggiore 
attenzione a studi di carat tere 
litologico fino a quando, nel 
settembre del H'IM, il Centro 
nazionale delle ricerche de 
fide di finanziare la ripresa 
dell'attività lessicografica. 
mentre. |XT risolvere ì gravi 
problemi logistici. le sopnn 
tendenze alle ( 'al iene e ai 
Monumenti di Firenze offro 
no all'Accademia, in per|>etuo 

Nella foto: una curiosa espressione di Justin Case. 

Justin Case a Rifredi 
Domani, sabato e domenica alle ore 21.30 all 'Humor S:dc 

S.M S. Rifredi. per l ' incentro .uterna/ionale di pantomima, 
Just il Case presenta lo spettacolo di mimo: « Sneak Previcvv » 

Tra t miglior» allievi della scuola di Jacques Lecoq a 
Panc i . Just in Case ba rappresentato la Gran Bretagna, agli 
ultimi festival? del mimo di Polonia e di F r a n c a , al « t'estivai 
of fools» di Amsterdam, e al .(London mime festival >•. At 
tore dell'assurdo, mimo eccentrico e acrobata, fa tiao delle 
tecniche gestuali di Lecoq. con particolare accento sulla 
mimica facciale. Attraverso l'uso di maschero e fotosraf.e 
di se stesso, sviluppa in modo originale l'espressività del 
volto cui si adegua la caratterizzazione dei vari personaggi. 

Come Lecoq, si rifa m questo alla tradizione della coni 
media dell 'arte, modernizzandola seccndo una sua vena co 
mica che ha dato modo alla s tampa tede-ca e francese d. 
defolirlo .< il Busler Kcatcn » dei nostri giorni. 

« Il Bianco, 
l'Augusto 

e il Direttore » 
a Colle Valdelsa 
Stadera al Teatro del popò 

lo di Colle Val d'Elsa alle 
21.30 la Compagnia della 
Loccetta presenta « Il Bian
co. l'Augusto e il diret tore ». 
storie di Clowns di Massimo 
Castr i che ha curato anche 
la rciiia. Castri con gli at
tori Hit « o r o Dondi. Salvato 
re Landohna. Pioremilio Gal 
bttsi sper.menta modi empi
rici e tanta»::ci basati in 
gran parte i>ul'u i imrovwsa 
7ione di palcoscenico, tentati 
do di concentrare l'attcnzio 
ne sulla crudeltà e .sull'ani 
bigutta del rapporto Bianco -
Augusto (due fìsrure f.p'.che 
d. Clowns). cercando di e-
strapolare non II >< patetico •> 
ma il « t ragico» che è insito 
nel loro legame. 

Il Bianco e l'Augusto na 
scono, come dentro uno spec
chio magico, dallo sdoppia
mento di un'unica figura, il 
direttore. Subito di sentono 
a t t ra t t i l'uno dall 'altro, ma 
anche div.si e nemici. Comin
cia cosi la loro misteriosa 
convivenza obbligata e la lo
ro lotta instancabile. 

Nel corso ed a causa della 
convivenza e del rapporto i 
due si diversificano e si i-
dentificano come « masche
re» , il Bianco e l'Augusto. 
Da questo momento il loro 
rapporto si sviluppa dent ro 
un linguaggio e modi più tra
dizionalmente « clowneschi » 
e diventa spettacolo. 

Un ciclo 
all'Affratellamento 

su « Cinema 
o teatro? » 

Nell'ambito del circuito 
regionale toscano del cine
ma promosso dalla Regione 
Toscana il centro t e a t n l e 
Affratellamento in collabo
razione con il Comune, la 
Provincia di F.renze ed .1 
centro studi del ccn-orz.o 
to-cano attività onen ia to 
grafiche. ha orca ni zzato 
presso il tea t ro Affratella
mento. da ozei al 6 apr. 
le. un ce lo di pro.ezion. 
sul tema <• C cerna o tea 
tro? » 

lì programma prevede o : 
gì « Otello i» d; Laureare 
Olivier (1965). Domani >< Me 
dea » di Pier Paolo Paso! n. 
(1970). sabato >T Edipo re •> 
di Pier Paolo Pasolini C*»"-». 
martedì 28 «Elet tra amor."-
mio» di Miklo* Jancso ('73». 
mercoledì 29 « Amleto » di 
Grigonj Michajlovich Ko 
ztncev (1964). giovedì 30 
« Re Lear » di Gngorji Mi-
chajlovic Kozincev (1970). 
venerdì 31. serata dedicata 
a « Petrohni » con la proie
zione di « Nerone « di Ales 
Sandro Blasetti (1930), «Me
dico per forza » di Carlo 
Campogalli ini tl93l>. 

Saba to 1 aprile, « Singing 
in the ram » di Stanley Do-
nen, e Gene Kelly (1952). 
Per ogni film è prevista 
un'unica proiezione alle ore 
21,30. 

Uso e custodia, la Villa Medi
cea di Castello, a pochi chi
lometri dalla città. Attività 
ptopria. oggi. dell'Accademia 
e la pubblicazione delle rivi
nte « Studi di filologia italia 
na » diretta da Domenico De 
Robertis. « Studi di gramma
tica italiana •- diretta da ("io 
vanni Xencioni e della prò 
gettata « Studi di le-.sico"rafia 
italiana » diretta da D'Ai co 
Silvio Avalle. Inoltre, la Crii 
sea Ih! la res|X)nsabilità scien 
tifica dell'Oliera del VOCHIXJ-
lario. 

Intorno al progetto del mio 
vo dizionario .sono nate re 
centeniente alcune [Milemiehe 
che riguardano la lentezza 
con cui procede il lavoro e 
la notizia che la prossima 
pubblicazione dei primi volli 
mi dell'opera sarà limitata 
scio al Due e Trecento. I~i 
sensazione è che la Crusca 
attraversi un periodo di crisi 
dovuta, principalmente, alla 

massa di materiali d.\ sotto 
porre a s t igl io. Basti [K-nsare 
che il totale delle occorrenze 
delle opere di cui M possiu 
dono edizioni a stampa (sola
mente j>er il periodo che va 
dalle origini fino al 1.''73. d,\ 
ta di morte del Boccaccio) 
.immonta a circa IH milioni e 
che opere similari pubblicate 
all'esteio hanno richiesto un 
lunghissimo pt nodo di indi 
baz.ione. Ad esempio, il di/io 
na/io dell'antico francese di 
Tobler Lommatzsch. annuncia 
lo sin dal 1872. e il cui primo 
volume è Uscito nel 1!)15. non 
è ancora terminato. Chiunque 
intenda visitare l'Opera può 
rendersi conto che il ritmo 
dei lavori, oltreché essere co'> 
dizionato dalla massa dei da 
ti in presenza, è reso ancora 
pai complesso dal fatto che 
per quest'impresa essa si av
vale di strumenti di non fa 
cile manipolazione come quel 
li forniti dal computer, elio 

se da un lato assicura un ra 
pido disbrigo delle operazioni. 
dall 'altro implica uno sforzo 
notevole per quello che ri 
guarda la programmazione. 

Per soddisfare par/ialmen 
te le esigenze di una rapida 
messa a disposizione dei ma 
tenali raccolti e m attesa 
della stampa dei primi volu
mi. il direttore del Vocabolario 
(attualmente è D'Arco Silvio 
Avalle) ha messo a punto ut» 
programma atto a organizzare 
i dati memorizzati dal calco 
latore in vista della creazio 
ne di una banca delle parole" 
aperta a chiunque intenda avo 
re informazioni esaurienti sul 
la situazione della lingua ita 
liana delle origini. L'allarga
mento dei compiti dell'Opera 
in questo senso rdppresenta 
senza dubbio un contributo di 
ovvia importanza sociale ol 
treclié un esempio di quell'» 
che può intendersi per ricerca 
scientifica applicata (e non 
solo fine a se stessa). '1 prò 
«etto appare .sicuramente sti 
molante e si pone come mo 
dello per chi voglia veramente 
risolvere l'annoso problema 
del rapporto tra centri di ri
cerca e cittadini che di essi 
devono poter fare uso. Può. 
inoltre. rappresentare una 
svolta decisiva nel campo 
degli studi lessicografici, spe 
cialuiente quando si pensi 
che gli istituti omologhi alla 
Crusc a operanti nel resto del 
inondo segnano, in larga mag 
gioranza. il passo, e in alcuni 
casi non hanno dato i risul 
tati sperati. La complessità 
dell'impresa richiede, però. 
struttura organizzativa e un 
impegno notevoli. Per giun 
gere ad una piena operatività 
occorie prima risolvere i pro
blemi legati a un progettato 
nuovo inquadramento azien
dale degli impiegati. 

Antonio d'Orrico 
Nella foto: una sala della 

Accademia. 

fonema D 
Ritratto 

di borghesia 
in nero 

Credei amo esaurito il filo 
ne di appena ieri che ave 
ra tentato il recupero, in tu 
no melodrammatico, degli 
anni trenta italiani con le 
contraddizioni del rentennio 
filtrate dall'ottica di una 
borghesia, sempre bella, ben 
restila, gaudente anche se in 
nero e apparentemente pre 
occupata. E invece et ha 
pensato Tonino Cerri a rin
verdire il genere con il .suo 
*• Hit ratto di borghesia in ne 
ro » tratto, con la complici
tà di Parine, da un raccon 
In dell'CT diplomatico e scrit
tore Roger Pct/refitte. 

In coordinate cronologiche 
vaghissime, ma certo (piai 
che tempo prima della se
conda guerra mondiale a gin 
dicare dagli accenni e dai 
contenuti timori, in una cor
nice tiepidamente fascista. 
nella Venezia di sempre e 
di maniera, si intrecciano ar
dite passioni e foschi, preve

dibili drammi. 1,'incauto è 
un timido ben presto irreti
to nelle brame vedovili del 
la madre dell'amico ancora 
(/'lavane e vogliosa, nonostan 
te l'ambiguo rapporto con il 
figlio. 

La passione clandestina li 
divora, per calli e lussuose 
alcove, ma saranno le gra 
zie fresche di un'allieva del
la donna, insegnante di p'a-
no. a sostituirsi nella mente 
e nei desideri del volubile 
studentello elle lascia senza 
esitazione la via vecchia per 
la nuova, con m più l'obiet 
tuo di un vantaggioso ma
trimonio. // tradimento, or 
i 'tornente, suscita le ire del
la vedova che. con gelosie 
e ricatti, cerca d'intralcia 
re l'idillio fino al tragico 
epilogo a sorpresa. 

Ci sono le carte tirate a 
lucido per un facile * me
lodramma ». senza ironia e 
'.nienti parodistici, mero che 
la sottigliezza dell'estrania
zione non sia affidata all'an
ticipo metastorten delle an
tenne televisive che costei 
la no le panoramiche sui tet
ti veneziani. Son si capisce 
infatti, il senso di scorno 
dare qualche camicia nera. 

sparuti labari o saluti ro
mani per un'atmosfera as 
salatamente atemporale, se 
guata solo dagli impacci di 
un lusso salottiero, dall'ozio
so trascorrere dei giorni. 
dall'iterazione di amplessi 
meccanici che negano spes
sore ai rapporti umani: ne 
emerge un teatrino di bel
le cere o statuine avvolte 
dal fascino ormai stanco di 
Venezia. 

I.a classe dipinta in nero 
è gelida più che decadente 
e accanto agli irrefrenabili 
vizi di lussuria, la generica 
ipocrisia e avidità, risulta 
piuttosto una anacronistica 
liberalizzazione di costumi 
che facilità le esibizioni pre
matrimoniali di Ornella Mu 
ti. neanche troppo generose. 
Fin troppo convenzionale 
nella realizzazione, anche se 
privo di sensibili sciatterie. 
« Ritratto di borghesia in ne 
ro v al di là del titolo pom
poso e allusivo, e un tenui.s-
*imn romanzetto che aggiun 
ne ben poco al filone, che 
pure ha i suoi cultori, r tan
to meno ai cinema, che ri
schia di perderne. 

g. m. r. 

^ Sportflash 
TROFEO PUBBLICHE 
ASSISTENZE 
RIUNITE EMPOLI 

Domenica, in Aaio. con 'a 
partecipazione di 50 squa 
dre. in rappresentanza di 
una t rent ina di società, s: 
e svolto il rally di pesca per 
la disputa del « trofeo Pub
bliche Assistenze Riunite di 
Empoli .>. organizzato dalla 
polisportiva omonima con 
la collaborazione de! comi 
ta to provine ale fiorentino 
dell'Arcipesca. La gara era 
valida anche quale secon
da prova della class.fica di 
comb.r.ata per il < trofeo 
B Has-i ». 

La concomitanza di un" 
a l t ra gara ila disputa del 
trofeo Fiorenti» Legno», ha 
fatto si che i concorrenti 
abbiano dovuto spo.-tarsi 
ne: t ra t to de", fiume a val-
.e di Firenze fino a Signa 
e. nella par te a monte, da 
Pontass:eve a Fisime. Al
tro ostacolo e stato costi 
tuito dalle acque torbide del 
fiume, ma questo non ha 
impedito che la manifesta
zione si svolgesse in modo 
regolare ed anche soddisfa
cente in quanto, come e 
detto nella graduatoria, il 
pescaio, sia pure costituito 
in massima parte da a'.bo 
relle, e risultato abbastan 
ZA sostanzioso. 

La consegna dei premi in 
pa'.io avverrà alle ore 21 di 
giovedì, 30 marzo, alla sede 
dell'organizzazione in Em 
poli. La classifica: 1) U. C. 
Blindino iGiann: Massimo. 
Massai Massimo, V a m m i 

Andrea e Ba!';ni Sergio». 
punti 14.175. 2» Lenza La 
. ' rcn=e. p. 13 130. 3i V C. 
Scitene.lo Sport, p 11570. 
4» Crai .<La Nazione >. p. 
9 000; 5» Crai C.TO., p. 8 900; 
6t U. C. Caracciolo Tnp l e 
Fish. p. 6 070; 7) A.P.S. Bar
berino, p. 6 530; 9) Dopola
voro ferroviario di Firenze. 
p. 6 485: 10) Lenza Mezza-
nese. p. 5 640 

GRAN PREMIO 
FLORENTIA LEGNO 

Quattroccntot tanta con 
correnti, div.si in 120 squa
dre in rappresentanza di 
o;:re ?0 .-oc.e*a d. rr.o'.ti cen 
tri della Toscana, hanno 
preso par te alla di.-nu'a del 
<> Gran Premio Florentia 
Leeno. 14 trofeo Re to r i . 5 
Troteo R Peccnio.i »-. -rara 
va.ida anche qua.e seconda 
prova per il campionato pro-
vincale fiorentino di socie
tà di pesca pratica 

Doveva essere una pesca 
al pesce dj maggiori dimen-
s.on. delle alborelle, anche 
perche non era consentito 
l'uso di canne inferiori al
la lunghezza di 5 metri, 
mentre, invece, per lo stato 
torbido del fiume, tutti , o 
quasi tutt i , hanno dovuto 
dedicarci alle alborelle con 
nsu. ta t i molto maeri Co 
munque è da considerarsi 
notevole il risultato del'a 
squadra C dell'U. C. Bandi-
no composta da - Giuliano 
Marchioni, Alessandro Paz 
zi. Piero Masi e Giuliano 
Bacci che. con le sole albo
relle, ha totalizzato ben I 560 

pan'.:. AI secondo po.sto la 
.--quadra A della Lenza Co 
mane-e con 1050 punti ; 3t 
. 'S .PS. San Piero a S:e\e, 
p 635. 4» S.P.S. Mob.l. p"ra-
telli Landucci, p. 540; 5) Tri
tone Idrorame. sq. A, p. 430; 
6» P S . Sorelli Bar Marco 
Safix. sq. A, p. 785; 7» Poli
sportiva Oltrarno, sq. D. p. 
52D: 8 I G.S. Le Torr. Pezon 
e Michel, sq. A. p. 490. 9» 
Arno Club Prestige di Cam-
p:obbi. 5q. A. p. 750; 10» 
Club Sportivo Firenze, sq. 
B. p. 6S0. 

RINVIATA 
LA PREMIAZIONE 

G.ovedi 16 marzo, alle ore 
21. avrebbe dovuto avere 
luogo, alla sede del munì 
cip.o d: Scand:cei. la pre
miazione dei i trofeo Co 
mune di Scandicci >-. rally 
organizzato dalla società 
« Il Cavedano -.». I noti av
venimenti hanno costretto 
al rinvio della manifesta-
z.one che avrà luogo in a"-
t ra data. 

PROSSIMO RALLY 
Domenica 2 aprile si ef

fettuerà la terza prova va-
l.da per il «trofeo B Sasi ». 
L'organizzazione farà capo 
all'Arcipesca di Brozzi sem
pre con la collaborazione 
del comitato provinciale del-
l'Arcipesca fiorentino. Le 
iscrizioni, potranno essere 
dirette sia alla società or 
eanizzatr.ee come all'Arcipe-
sca fiorentina, via Ponte al
le Mosse 61. Firenze. 
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COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
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da giovedì" 16 marzo 1978 
è aperto a Marina di Massa 
in via S.Leonardo 196 
un nuovo negozio COMPRABENE 
E non crediamo di peccare di superbia 
affermando che la nostra iniziativa 
ha riscosso il meritato successo. 
Meritato perchè pensiamo 
che la nuova formula di vendita 
inaugurata al COMPRABENE possa contribuire, 
almeno in parte, ad alleviare il disagio 
del sempre crescente aumento dei prezzi, 
rispondendo alle necessità essenziali 
della vostra famiglia con un assortimento selezionato 
di prodotti alimentari, 
per la casa e l'igiene personale 
a prezzi finora mai praticati al dettaglio. 
Come è possibile? Semplice. 
Al COMPRABENE riduciamo al minimo tutti i costi, 
eliminiamo il superfluo. 
Ecco perchè siamo in grado di offrirvi 
prezzi stabili, pari (e a volte addirittura inferiori) 
a quelli praticati all'ingrosso. 
Ricordate: al COMPRABENE 
risparmiamo per farvi risparmiare. 

PONSACCO via Fuc.m 10 
S. CROCE SULL'ARNO via della Repubblica 
MARINA DI CARRARA via XX Settembre 288 
MARINA DI MASSA 
PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

viaS Leonardo 196 
"La Fontina" 
via A. Volta 23 
via Toti (loc. Cappuccini) 

PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

via Indipendenza 
(ang via Pacmotti) 
via Rosmini 161 
v a Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(loc. San Benedetto) 

la spesa a prezzi d'ingrosso 
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